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Maria Teresa Lucarelli, Presidente della Società Italiana della Tecnologia dell’Architettura SITdA
Università degli Studi  di Reggio Calabria

Presentazione

-
la Tecnologia dell’Architettura ha promosso e promuove tra i suoi Soci, in vivo

è un testo che oltre a stimolare con intelligenza l’opportuna e necessaria 
-

te, induce senz’altro all’ottimismo cogliendosi con chiarezza, attraverso i risultati presentati, 
l’impegno e l’interesse dei giovani iscritti al workshop di progettazione Re-Live 2019, svoltosi 
a Milano in occasione del Made Expo, di cui questa pubblicazione presenta gli esiti.

La presenza molto alta di iscritti under 40, cui la manifestazione era dedicata - 16 gruppi e 
complessivamente 180 partecipanti - è stata già di per sé un segnale di forte attenzione allo 
scambio e al confronto d’idee; confronto che sulla base di una sana competizione, ha portato a 
interessanti risultati e fornito anche elementi di spunto e approfondimento per la ricerca disci-
plinare. Allo stesso tempo Re-Live 2019 si è dimostrato non solo occasione di formazione e di 
crescita per i giovani progettisti, ma di stimolo e dibattito per i tutor, i consultant e comunque 
per tutti i presenti a vario titolo alla manifestazione; a conferma della “felice intuizione” degli 
organizzatori della manifestazione.

del Vascello, collocato nel quartiere Rogoredo - Santa Giulia, è 
del Bando molto stimolante sebbene l’area interessata sia caratterizzata da notevole comples-
sità generale e da un degrado avanzato in molte sue parti, causa un fermo lavori da oltre dieci 
anni: spazi pubblici fatiscenti, strade sterrate e mancanza d’illuminazione, abbandono dei ma-
nufatti che portano con sé evidenti problemi di sicurezza.

-
-

necessari per creare aggregazione e partecipazione. Si proponeva una valutazione di alterna-
tive e di fattibilità; una attenzione agli aspetti gestionali, al recupero e al riciclo dei materiali 
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provenienti dalle demolizioni; una innovazione di processo nel management del progetto. 
Questa sintetica riproposizione del percorso che sta alla base del workshop, è utile a colloca-

re i contenuti della pubblicazione all’interno di un ampio dibattito sul tema della rigenerazione 
urbana in particolare su aree degradate dismesse - che interessa e coinvolge amministrazioni 
pubbliche, progettisti e ricercatori con l’obiettivo di individuare strategie mirate e progetti ap-

quella che gravita sul comparto urbano di via Medici del Vascello, nella zona sud-est di Milano 
è adiacente allo scalo di Rogoredo, oggetto di uno dei piani di rigenerazione urbana dei sette 
ex scali ferroviari dismessi, che vedranno impegnati per i prossimi dieci anni, all’interno di un 
Accordo di programma di recente siglato, il Comune di Milano, insieme alle FF.SS. ed altri 
Enti interessati. In particolare, il complesso su cui si sono impegnati i giovani nel workshop è 
di proprietà di Enpam Real Estate. Si tratta di un obiettivo ambizioso, necessario a rivitalizzare 
parti di città degradata e parzialmente abbandonata, anche nell’ottica di contrasto al consumo 
di suolo e di miglioramento della qualità dell’abitare.

La pubblicazione, dunque, propone nella prima parte numerosi contributi critici che, ana-

progettuali proposte nella seconda parte del testo.

si rileva l’esigenza di ricomporre in modo organico le relazioni tra le diverse parti di città, 
rendendo centrale il rapporto tra costruito e spazi pubblici aperti in un’azione di rigenerazione 
urbana intesa in senso ampio e integrato così da promuovere o rilanciare territori soggetti a 
situazioni di disagio o degrado. Allo stesso tempo si suggerisce di guardare a una rinaturaliz-
zazione dei suoli e a una “consapevole” progettazione della multifunzionalità delle aree natu-
rali come sostegno alla rigenerazione del luogo che deve riproporsi attraverso nuovi approcci 
progettuali e nuove forme di gestione.

Ci si interroga sull’opportunità di “demolire” piuttosto che “sostituire” per consentire l’in-
serimento di nuove funzioni, rispondenti alle attuali esigenze d’uso rinunciando a porzioni 

che può rivelarsi più sostenibile di quelle conservative, non opportunamente programmate. In 
ogni caso si rileva come la proprietà, pubblica o privata che sia, dovrebbe guardare al grado 

momenti maggiormente remunerativi. Occorre tuttavia pensare a un approccio progettuale in-

da favorire cambi d’uso in un mix funzionale in grado di garantire integrazione tra residenza, 
attività economiche di vario tipo e servizi. In tal modo si può assicurare un rinnovato valore 
immobiliare.

Viene inoltre evidenziata la necessità di individuare appropriate strategie di rigenerazione e 
non di sola riconversione, come nel caso di studio; quest’ultime guardando per lo più al recu-
pero del valore immobiliare del bene, sembrano spesso sottovalutare, se non del tutto ignorare, 
le dinamiche soci-economiche e ambientali oggi alla base delle politiche di rivitalizzazione e 
ri-popolamento di aree degradate o in abbandono.

-
rametro economico non va sottovalutato: i molti interventi immobiliari realizzati negli ultimi 
decenni sulle aree dismesse dimostrano, infatti, che alla base di qualsiasi investimento, un 

facile, tra le diverse istanze diventa quindi il vero obiettivo su cui impegnarsi per un progetto 
di nuova rigenerazione urbana, da rileggere anche alla luce dei cambiamenti climatici in atto.
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Se quindi i contributi della prima parte del testo propongono un approccio critico al tema, 
analizzato sotto diverse angolazioni, la seconda riporta le 16 soluzioni progettuali elaborate 

Bando e corredate da una articolata relazione tecnica, a supporto della scelta. Molte idee, inte-
ressanti proposte alle varie scale d’intervento, che evidenziano l’importanza del lavoro in  
tra sedi diverse; grande condivisione attraverso la rete costituita non solo dai giovani under 
40 - i progettisti - ma da ricercatori e docenti, anche di altre discipline e con ruoli specialistici 
a supporto. 

Senza entrare nella descrizione dei singoli progetti che potrebbe non dare una restituzione 

progettuali - sono un’interessante restituzione non solo degli esiti di un’attività fortemente 
partecipata, ma anche testimonianza di un riuscito confronto tra giovani architetti e, non se-
condario, tra i diversi approcci che alla Progettazione Tecnologica hanno le diverse sedi ac-

-

che oggi il progetto di architettura richiede.
Si riconferma, dunque, con questa ulteriore pubblicazione e in coerenza con la propria 

 sociale, l’impegno di SITdA nella formazione e sensibilizzazione dei giovani. Allo stesso 
-

stimolo per future analoghe manifestazioni.
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